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ROMA — Bizzarrie della storia e della crona
ca politica La spina nel fianco di Amlntore 
Fanfani per l'intera giornata di ieri — dedi
cata alla redazione della lista del ministri — 
l'ha rappresentata Arnaldo Fori ani, un lea
der democristiano • figlio., appunto, di Fan
fani: e alla fine ha detto no No a Fanfani e no 
a Ciriaco De Mita Forlanl resta fuori dal 
governo Una giornata di insistenze inutili 
per fargli accettare l'incarico alta Difesa Ma 
anche di ricerche faticose perché l'ex vice 

Kelidente del Consiglio e presidente della 
: Ieri non era a Roma Con mille difficoltà è 

•tato poi rintracciato a Pesaro dove era per 
Impegni personali E da Pesaro, via Roma, è 
giunta la motivazione del rifiuto -In coeren
za con l'Impegno assunto alla presidenza del 
mio partito Ora, poi, che ci si trova In un 
periodo di confronto elettorale ritengo più 
che mal opportuna una certa distinzione di 
ruoli, specie per un governo che deve caratte
rizzarsi anche per un ruolo di garanzia». 

Fatto è che prima la ricerca e poi 11 ino» di 
Forlanl hanno intralciato non poco la con
clusione del lavoro di Fanfani che soltanto 
alle 18 ha potuto presentare la lista de) mini
stri al Capo dello Stato II giuramento avver

rà oggi alle 11 Nella stessa giornata t) Consi
glio del ministri nominerà 11 sottosegretario 
alla presidenza dei Consiglio (Girolamo La 
Penna, deputato de di Campobasso?) ma non 
si occuperà della Usta del sottosegretari dei 
ministri che, comunque, dovrebbero scende
re da 61 a 34 attraverso II non rimpiazzo degli 
uscenti appartenenti al Psl, Psdl, Pri e PI1 
Quando è saltata la casella-Forlanl, 11 neo-
presidente del Consiglio ha operato all'Inter
no della lista già pronta attraverso sposta
menti di Incarichi e accorpamenti In parti
colare ha spostato Remo Oasparl dai Tra
sporti (nel governo Craxl era alla funzione 
pubblicai alla Difesa Al Trasporti e andato 
Giovanni Travagllni In un primo momento 
indicato per I Lavori pubblici Al Lavori pub
blici è stata accorpata la Protezione civile 
sotto la responsabilità di Giuseppe Zamber-
letti Altri accorpamenti di ministeri gli 
Esteri assorbono le Politiche comunitarie (ti
tolare Giulio Andrec-Ul), la Funzione pubbli
ca gli Affari regionali (neo-ministro Livio 
Paladini, il Tesoro 11 Bilancio (Giovanni Go-
rla) 

Questi movimenti hanno fatto si che I 28 
ministri del governo Craxl si sono ridotti a 

Suspense fino all'ultimo sulla lista dei responsabili dei dicasteri 

Il gran rifiuto di Forbiti 
( I H , i ministri 
e i sottosegretari 

«Sono presidente della De, meglio distinguere In campagna elettora
le» - Accorpati Regioni e Funzione pubblica, Bilancio e Tesoro, 
Politiche comunitarie ed Esteri, Lavori pubblici e Protezione civile 

24 Non c'è l'incarico di vice presidente del 
Consiglio Nel governo Fanfani — è H setto 
che il leader de forma — sono rimasti 1 15 
ministri democristiani cinque senatori e die
ci deputati Altra bizzarria, sono rimasti 
quelli che si erano dimessi e sono andati via 
quelli che non erano usciti dal governo Cra
xl, dove sledevano anche 5 socialisti; 3 social
democratici; 3 repubblicani, 2 liberali. 

X ministri non professionisti della politica 
sono nove: «Esterni al partito di maggioran
za relativa — ha detto al giornalisti Fanfani 
— e con particolari funzioni nella vita civile e 
nella vita pubblica. E con particolari compe
tenze* Ma — è stato chiesto al presidente del 
Consiglio — tra 1 tecnici ci sono uomini di 
matrice non cattolica? alo — ha risposto 
Fanfani — non ho chiesto 11 certificato di 

battesimo, né la comunione pasquale, non 
sono in grado di dire-

I NUOVI MINISTRI - I nove tecnici sono. 
Livio Paladin, ex presidente della Corte co
stituzionale; Giuseppe Guarino, docente di 
diritto amministrativo; Giovanni Travagllni, 
presidente del Consiglio superiore del Lavori 
pubblici, Franco Plga, presidente della Con-
sob; Ermanno Corrieri, esperto nel campo 
sociale; Mario Sarci ne Ili, direttore generale 
del Tesoro, Mario DI Lazzaro, preside di Eco
nomia all'università Lulss di Roma, Mario 
Pavan, entomologo, Gaetano Glfunl, segre
tario generale del Senato 

I VECCHI MINISTRI - Troppo noti per 
diffonderai in note biografiche Bastano I no
mi Giulio And reoUl (Esteri); Oscar Luigi 
Scalfaro (Interni), Virginio Rognoni (Giustì
zia), Giovanni Gorìa (Tesoro-Bilancio), 
Franca Falcuccl (sembra ci sia stato qualche 
dubbio, ma è stata riconfermata alla Pubbli
ca Istruzione), Filippo Maria Pandolfl (Agri
coltura); Remo Gasparl (dalla Funzione pub
blica alla Difesa), Antonio Oava (Poste), Co
stante Degan (Marina Mercantile); dello 
Darlda (Partecipazioni statali), Donat Cattln 
(Sanità), Antonino Gullottl (Reni culturali), 
Luigi Granelli (Ricerca scientifica); Salveri-

no De Vito (Mezzogiorno); Giuseppe Zamber* 
letti (Protezione clvIle-Lavort pubblici) 

I PRECEDENTI — Nella storia repubbli
cana si annoverano altri tredici ministri non 
parlamentari. Bresciani Turroni e Panetti 
nel governo Pella <'53-'54), Dell'Amore nel 
primo gabinetto Fanfani ('54), Tremellonl 
net ministero Sceiba ('54-'55)( Carli nel go
verno Zoli f&7-*58), Bonifacio e Stammatl nel 
quinto Moro; Ossola nel terzo Andreottl ('70-
*78), ancora Ossola e Prodi nel quarto gover
no Andreotti ('78-*79), Giannini, Reviglio, Va-
lituttl e Lombardlnl nel primo Cossiga {'79-
'80), ancora Giannini e Revlgllo nel secondo 
governo Cosslga ('80); ed Infine Revlgllo nel 
governo Forlanl (W-'SÌ) 

PALAZZO MADAMA — Nelle stesse ore In 
cui, lunedì, Il sesto governo Fanfani si pre
senterà alla Camera, al Senato si avvieranno 
le procedure per l'elezione del presidente 
dell'assemblea, carica lasciata Ubera, appun
to, da Amintore Fanfani Lunedì sera, Infat
ti, dovrebbe già riunirsi la conferenza dei ca
pigruppo per fissare la seduta elettorale: 
martedì, forse mercoledì. 

Giuatppe F. Mentitila 

Manager, • U H iti, banchieri: ecco le nove matricole 
CORRIERI 

Ira giungla 
salariale 
e nuove 
povertà 

Vk al minuterò del Lavo
ro, Ermanno Oorrlerl. E sul 
tavolo, ancora fremili di In
chiostro, troverà quel pro-
letti di ritorma della previ
dente e dell'assistenza al dl-
•occupatl ohe il richiamano 
proprio alla sua teoria delle 
•team aoelall., ma che Cor
rieri negli ultimi tempi osti
natamente ha avversato. 
•NO, no. Le grandi tuorme 
tori» tutto da fare., denunciò 
soltanto un meie fa. 

A (7 anni « nato a sessuo-
1011 ae novembre 1930), Oor
rlerl si ritroverà per la prima 
volta a dover gestire quella 
politica sociale ohe è itola 
sempre la passione della sua 
Vita. Non potrà fare (ranche, 
per li tempo ristretto e il ca
rattere elettorale del gover
no di cut fa parte. Ma potrà 

PALADIN 

Decise 
sui dieci 

referendum 
radicali 

PI6A 

Lascia 
incompiuta 
la riforma 

della Borsa 

almeno cimentarsi a con
frontare progetto e realtà. 

Ideologo della sinistra so
ciale de, aorrierl ha sempre 
subito la contrapposizione 
tra l'analisi più rigorosa e 
una traduzione politica ap
prossimativa e mutuata Fu 
lui, negli anni sessanta, a far 
luce sulla -giungla, retributi
va*. Tutta là stagione sinda
cale deiregualltàrluno ha 
avuto la sua Impronta Ve-
gualltarlsmo, è vero, al è tra
sformato nel tempo In ap
piattimento delle retrtbuslo-
nl, E Oorrlerl non ha avver
sato l'inversione di tendenra 
delle politiche sociali verso 11 
merito. Ha, però, ricordato 
che 11 bisogno nel nostro pae
se è ancora grande: U blso-
Sno del giovani disoccupati, 

el pensionati, delle famiglie 

meno abbienti 
E Corrieri a presiedere la 

commlsslonesulle povertà, è 
lui a proporre le fasce sociali 
{salvo denunciarne la stru
mentalizzazione economici-
stica della legge finanziarla 
'dfl) e a costruire 11 progetto 
dell'assegno sociale con cui 
realizzare inuova solidarietà 
e nuova eguaglianza* Il suo 
punto di riferimento resta la 
famiglia. E non solo per un 
antico valore cattolico, figlio 
di un coltivatore diretto e di 
una maestra; la sua atessa 
famiglia è numerosa (6 figli) 

La tessera dello scudocro-
ciato Oorrlerl l'ha presa a 
Modena dopo la Liberazione 
(a cui ha contribuito come 
fondatore e comandante del
le •Brigate Italia-) per carat
terizzarsi poi come «uno de
gli animatori della resisten
za contro I comunisti» (lo ha-
scritto egli Stesso nella bio
grana per l'unica legislatura 
In cui astato eletto «Ila Ca. 
mera, nel IMS). Nel -40 à Mo
dena è auto anche fondatore 
del -Sindacati liberi-, quelli 
della rottura, poi nella Clsl 
Ma proprio la sua esperienza 
sociale lo ha spinto col tem
po alla sinistra della De, pri
ma con Moro nella fase •con
sociativa- e poi con Zacca-
gnlnl a sostegno delta «rlfon-
dazione- dello scudocrocla-
to. 

SARCINELLI 

Finì 
in carcere 
per scelte 
rigorose 

Un mandato di cattura 
chiesto dal magistrati Infen
si ed Allprandl il 24 marzo 
IS79 ha fatto di Mario Sarcl-
nellt, neo ministro al Com
mercio Estero, un servitore 
dello Stato molto diverso da 
quello che uscirebbe dalla 
semplice blogrsna profeasio-
nale, Venne motivato con 
l'avallo formale datot dalla 
Banca d'Italia al creditori in 
eccesso dal Ola (Credito In
dustriale sardo), alla Società 
Italiana resine (Slr) di Nino 
Rovelli Sarclnelll, allora vi
cedirettore della Banca d'I
talia, venne Incriminato In
sieme allo stesso govenatore 
Paolo Baffi ma fu 11 «olo ad 
essere portato In prigione 
dove rimase 12 giorni 

In seguito sono state date 

•Tornerò a Roma molto spesso, Intendo continuare ad oc
cuparmi della problematica delle ritorme Istituzionali-, pro
mise un anno fa Livio Faladtn, lasciando la presidenza della 
Corte Costituzionale. Poi se ne andò a Padova, al suo Incarico 
di docente nella facoltà di giurisprudenza, nonostante che 
l'Ateneo di Trieste, la sua città natale, avesse fatto di tutto 
per convincerlo a lavorare 11. Paladln, ad ogni moda, è stato 
di parola. O, se vogliamo, preveggente 

Il nuovo ministro per la funzione pubblica agli affari re
gionali ha 53 anni Ne aveva meno di 22 quando si laureò In 
giurisprudenza. Poi una carriera rapidissima specializzazio
ni a Roma con Crlsafulli, studi nel paesi dell'Est, libera do
cenza a Roma di diritto costituzionale, dal '72 al '77 preside 
della facoltà di giurisprudenza a Padova. Nel '7711 presidente 
della Repubblica Giovanni Leone lo nomina giudice costitu
zionale, Il più giovane fra I suol colleghi E dopo otto anni 
Paladln viene eletto presidente della Consulta, all'unanimi
tà 

Livio Paladln è di area repubblicana La sua gestione della 
Corte si è svolta all'Insegna dell'efficienza tecnica, della pole
mica nel confrónti di un sistema legislativo fatto di -discipli
ne non già coordinate ma stratificate-, e di una grande pru
denza nelle sentenze suscettibili di Incidere sulla spesa pub
blica. La sua specializzazione — In questo campo e conside
rato fra I massimi esperti — è 11 diritto regionale La sentenza 
più nota stilata da Paladln è quella sul 10 referendum radica
li in quell'occasione la Corte Costituzionale dettò ulteriori 
criteri di ammissibilità del referendum rispetto a quelli pre
visti dalla Costituzione Ciò che pensa delle Regioni lo ha già 
detto più volte -La legislazione statale sulle Regioni è come 
la tela di Penelope si disfa quello che si era tessuto, poi si 
ritesse, si rldlsfa e cosi via Intanto cresce il contenzioso fra 
Stato e Regioni, questo dovrebbe preoccupare la classe politi-

GUARINO 

All'ombra 
della 

industria 
di Stato 

Presidente della Commis
sione per le società e la bor-
sa-Consob dal gennaio 1984, 
funzione nel corso della qua
le ha maturato un progetto 
di riforma delle Borse valori, 
Franco Plga è forse il caso 
più curioso di queste nomi
ne Il 29-30 aprile avrebbe 
dovuto presiedere a Milano 
un nuovo tentativo di diri
mere 1 contrasti banche-
agenti di cambio sulla rifor
ma della Borsa Perché la' 
scia in un momento cosi im
portante per la conclusione 
di un lavoro di tre anni? Al
cuni fatti possono Illumina
re di una luce particolare 
questa scelta Uno e il con
trasto, nemmeno tanto na
scosto, fra il presidente della 
Consob e la Banca d'Italia 
Plga ha chiesto per la Con
sob una divisione del campo 
della vigilanza attribuendo 
all'organismo da lui presie
duto i poteri riguardanti gli 
Intermediari finanziari e re
stringendo 1 compiti della 
Banca d'Italia al solo settore 
creditizio Per ora, questo bl-

cefallsmo della vigilanza sui 
mercati finanziari è stato re
spinto, Piga non è passato 
Quanto alla riforma delle 
Borse valori sono molti a di
re che è assai lontana E co
munque che la Consob di Pl
ga non ha, oggi, la forza di 
portarla avanti forse l'avrà 
domani con alle spalle un 
potere politico con idee più 
chiare 

L'autorevolezza con cui 
Plga ha diretto la Consob de
riva dalla fusione tra profes
sionalità, esercizio del potere 
economico e rapporti politi
ci Nato 59 anni fa a Roma, 
Franco Piga ha percorso tut
ti i gradini dell amministra
zione (è consigliere di Stato) 
È stato consigliere di ammi
nistrazione in società Eni, 
presidente del dlscioito Isti
tuto per le opere di pubblica 
utilità (Iclpu) e del Consorzio 
di credito per le opere pub
bliche (Credlop) Fra gli in
carichi politici quello di ca
pogabinetto nel quarto go
verno Rumor e di presidente 
della commissione tecnica 
per la modernizzazione delle 
istituzioni 
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DI LAZZARO 

Uomo 
della Luiss 
(università 
liberista) 

molte spiegazioni di questo 
episodio. Una proposta di in-
chiesta parlamentare della 
Sinistra Indipendente non 
ha avuto seguito. In un 
crack di tremila miliardi, 
provocato da pressanti pa
trocini governativi per quasi 
un ventennio, In cui furono 
coinvolte decine di banche, I 
jnaglatrati andavano a pe
scare dietro l'ultima quinta 
del grande palcoscenico 
Perciò Sarclnelll ebbe subito 
ampia solidarietà. Il suo fu 
un caso non equivoco' dal 
crollo della Banca Privata di 
Slndona nel 1974 fino al 1979 
la Banca d'Italia si trovò 
coinvolta In una bufera poli
tica in cui scoppiarono 1 bub
boni maturati sotto l'egemo

nia democristiana nel gover
ni di centro-sinistra. In que
gli anni maturò lo scandalo 
del Banco Ambrosiano I cui 
protagonisti devono ancora 
rendere conto alla magistra
tura. Maturò ed esplose lo 
scandalo dell'Italcasse (Isti
tuto centrale delle casse di 
risparmio) che travolse l'ele-
moslnlere della De Giuseppe 
Arcami La Banca d'Italia, In 
cui Baffi e Sarclnelll aveva
no fatto tutu la loro carrie
ra, cercò rapporti con la par
te più sana del paese, quella 
che reclamava chiarezza e 
pulizia, SI volle far pagare 
questo •errore* al due espo
nenti dati* Banca In modo 
da dare unajezlone che fre
nasse l'azione dell'Istituzio
ne. 

Quale lezione ne abbiano 
tratto, poi, Sarclnelll e gli 
esponenti attuali della Ban
ca è un altro discorso. Sarà 
sempre difficile buttare un 
ponto fra esperienza politica 
ed una cultura professionale 
che nella elevatezza del tec
nicismo e delle funzioni for
nisce alibi ad un certo di
stacco. Direttore generale 
del Tesoro dal 1982 Mario 
Sarclnelll, che è nato 53 anni 
fa a Foggia, è tuttavia oggi 
più che mal uomo di prima 
linea nella gestione della po
litica monetarla. 

0IFUNI 

Segretario 
generale 

del Senato 
da 12 anni 

Nato a Lucerà, In provin
cia di Foggia, Il 25 giugno del 
1932, Gaetano Glfunl ha 
dunque 55 anni Sposato e 
con due figli, Glfunl e segre
tario generale del Senato da 
ormai dodici anni Fu Infatti 
nominato da Spagnoli! Il 28 
giugno 1975. Da allora ha 
avuto sempre riconfermato 
la fiducia dagli altri presi
denti che si sono susseguiti a 
palazzo Madama. Amlntore 
Fanfani, Tommaso Morllno, 
Vittorino Colombo, France
sco Cosslga e di nuovo Fan
fani. Proprio in occasione 
dell'elezione di Cosslga alla 
presidenza della Repubblica, 
11 nome di Glfunl circolo con 
Insistenza per la carica di se
gretario generale del Quiri
nale. Gaetano Glfunl è lau-

Professore di diritto am
ministrativo, che insegna 
dal 1S48. Giuseppe Quarlno, 
neo ministro delle Finanze, è 
nato a Napoli 65 anni fa. 
Proprio qualche giorno ad
dietro è stato chiamato alla 
presidenza dell'Istituto per 
la promozione di grandi In-
frastrutture-Igt attorno a 
cui si raccoglie un ampio 
schieramento di Interessi 
imprenditoriali, soprattutto 
nell'area delle partecipazioni 
statali. Incarico che è un po' 
il punto di arrivo di una car
riera svolta all'ombra delle 
Partecipazioni statali In 
quell'area di attività dove si 
mescolano le funzioni di am
ministratore e di consigliere 
giuridico con quella dell'a
mico politico di chi sta al co
mando Lo ritroviamo infat
ti, a seconda del periodi, nel 
consigli di amministrazione 
della Montedlson (quando 
era pubblica) e In quelli di 
Sofld (Eni), Condotte (Irl), 
Autostrade. In questa attivi
tà Guarino ha sempre con
servato l'impegno universi

tario e professionale. Ed an
che net rapporto politico con 
l'impresa pubblica ha messo 
In primo plano la consulenza 
professionale. Distinzione 
difficile in un sistema di lot
tizzazione più o meno pro
fonda delle funzioni ammi
nistrative e professionali 

Il sistema politico, in so
stanza, ha finito col dare 
l'Impronta anche alle carrie
re professionali tanto che è 
raro ritrovare a livello delle 
stesse Imprese facenti capo 
agli enti gestione Irl ed Eni 
l'amministratore puro ed 11 

{iuro professionista. La na-
ura stessa di molte decisioni 

di gestione ha preteso, spes
so, la esclusione di queste fi-
Sure come testimoni scorno-

I o troppo curiosi di ciò che 
si faceva nella cucina del po
tere. 

Fra questi scogli si £ svolta 
senza Incidenti la lunga na
vigazione di Giuseppe Gua
rino. Ultimamente, oltre alla 
presidenza dell'Igl, ha svolto 
un Incarico significativo co
me quello di membro della 
commissione istituzionale 
per la preparazione della 
conferenza dell'energia. 

TRAVAGLIMI 

Ha gestito 
la fine 
dell'era 
Casmez 

Mario DI Lazzaro, romano, sessantenne, nuovo mini
stro del Turismo, è sposato ed ha due figli Laureato In 
matematica e fisica all'università di Roma, DI Lazzaro ha 
concentrato 1 suol interessi nelle applicazioni matemati
che a diversi settori economici. 

La sua carriera si è svolta sempre In ambito universita
rio, prima alla facoltà di Economìa e Commercio di Roma, 
poi a Cagliari e Firenze, fino a quando nel 1977 è passato 
alla Lulss (la Libera università di studi sociali) Alfa Lulss 
ha collaborato con 11 presidente Guido Carli ed il rettore 
Romeo per l'attivazione del corso In Economia e commer
cio ed attualmente è appunto preside di Economia e com
mercio alla Lulss, dove dirige anche 11 Centro di Informa
tica 

Studioso di modelli matematici di ottimizzazione, con
trollo, programmazione e sicurezza sociale, DI Lazzaro è 
autore di numerosi studi e pubblicazioni scientifiche nel 
campo della sicurezza sociale, del fondi pensione e delle 
assicurazioni 

Come si vede niente sembrerebbe predisporre 11 prof. DI 
Lazzaro ad occuparsi di turismo Senonché dalla Lulss 
sono usciti, di recente, studi e progetti miranti a sollecita
re lo sviluppo di forme di risparmio sostitutive della previ
denza Circola persino un progetto di legge completo, da 
mettere In mano a parlamentari poco esperti, in materia 
di fondi pensione, uscito dalla facoltà presieduta dal prof 
DI Lazzaro 

La ricerca di rapporti con una certa parte del mondo 
finanziarlo, In una posizione più di sostegno che di scam
bio culturale, ha caratterizzato in questi anni la facoltà di 
economia della Lulss Naturalmente questo indirizzo si 
deve più alla matrice economica di questa università ed al 
veteroltberlsmo di certi suol esponenti che alla specifica 
figura professionale del prof DI Lazzaro. 

PAVAN 

Professore 
«verde» 

che studia 
le formiche 

reato in giurisprudenza. Il ti
tolo accademico Io ha conse
guito alla Sapienza di Roma 
riportando una votazione di 
110 e lode. 

Al Senato entrò nel 1959, 
vincendo un concorso pub
blico la cut commissione 
esaminatrice era composto. 
tra gli altri, da Giovanni 
Spadolini e da Arturo Carlo 
temolo, Lacerrleraburocra* 
tlca di Glfunl, iniziata con 
l'assunzione ai Senato, si è 
svolta tutta all'interno dello 
stesso palazzo Madama. Tra 
l numerosi suol Incarichi 
vanno ricordati quelli rico
perti all'ufficio studi, alla 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere, alla segreteria 
della commissione parla
mentare d'inchiesta nomi

nato per fare luce sul disa
stro del Vajont, alla segrete
ria dell'Assemblea, come as
sistente dell'allora segreta
rio generale Franco Buzzi, 
come titolare dell'ufficio af
fari generali. L'ultima tappa 
e stata, appunto, quella di se
gretario generale, dodici an
ni fa. Il neoministro è stato 
nominato cavaliere di gran 
croce al merito della Repub
blica. 

Il nonno di Gif uni, anch'e-
gll di nome Gaetano, sposò 
In prime nozze la sorella di 
Salandra, il presidente del 
Consiglio della -Grande 
Guerra». Dello stesso Salan
dra, Il padre di Glfunl, Glo-
van Battista, fu attento stu
dioso. DI formazione libera
le, Il neominlstro proviene 
da una famiglia delia bor
ghesia professionale meri
dionale. Molti componenti 
della famiglia si sono laurea
ti in giurisprudenza e hanno 
esercitato-la professione di 

semidei vari gruppi pomici 
In particolare sono state ap
prezzate le doti di equilibrio 
ehe gli hanno consentito in 
diverse occasioni di ricercare 
e trovare le soluzioni regola
mentari e costituzionali Ih 
grado di evitare l'acuì, si del
le tensioni e degli scontri tra 
1 diversi gruppi parlamenta
ri presentì a palazzo Mada
ma. 

È nato a Napoli, sessantadue anni fa, il neo ministro 
dei Trasporti, Giovanni Travagllni, Laureato In ingegne
ria, è docente dell'analogo corso di laurea presso l'ateneo 
barese. Lunga la sua carriera nell'ambito del consigli di 
amministrazione e degli apparati tecnico-menage riall di 
numerosi enti pubblici. La cosa gli ha consentito di di
ventare parlamentare europeo nella prima legislatura, 
quando e stato eletto nelle liste democristiane Travagll
ni è stato Ingegnere capo del genio civile sia a Brindisi, 
sia tt Matera e sia a Napoli. Ha ricoperto Inoltre l'incarico 
di provveditore alle opere pubbliche per la Calabria e per 
la Campania. Come abbiamo detto, è lungo 11 suo curri
culum all'interno delle strutture pubbliche Per esempio, 
è stato presidente del Comitato nazionale «grandi dighe». 
Ha presieduto il Comitato tecnico scientifico per 11 servi
zio sismico. Ha guidato U Comitato istituto per la salva
guardia di Venezia. È stato inoltre presidente della com
missione scientifica internazionale Incaricata di sorve
gliare sulla stabilità della Torre di Pisa (un problema che 
— come è noto — non è stato ancora risolto e tiene impe
gnati tuttora scienziati e ricercatori di tutto il mondo). 
L'impronta della gestione Travagllni è visibile nella deli
cata fase di passaggio — che si 6 delineata nel corso degli 
ultimi anni — tra l'attività della Cassa per il Mezzogior
no e una nuova azione centrale di sostegno all'attività e 
allo sviluppo delle Regioni e degli enti locali meridionali. 
Una politica, quest'ultima, che ha suscitato vivaci pole
miche In seno alle forze politiche e anche tra gli ammini
stratori locali del Mezzogiorno. Il neomlnistro e anche 
autore di numerose pubblicazioni, per lo più a carattere 
tecnico scientifico Tra gli argomenti maggiormente 
trattati nei volumi da lui firmati, l'idraulica e la pianifi
cazione territoriale. 

Il nuovo ministro dell'Eco
logia è un entomologo, cioè 
uno studioso di quel ramo 
della zoologia che si occupa 
degli Insetti in riferimento 
alla loro classificazione e al
la loro utilità per l'agricoltu
ra Marco Pavan, nato 119 ot
tobre 1918 a Vado Ligure, in 
provincia di Savona, ha de
dicato tutta la vita allo stu
dio Lavora all'Università di 
Pavia ed e divenuto profes
sore di ruolo nel 1973. Politi
camente viene collocato nel
l'area fanfaniana e conside
rato un ex dossettlano. DI 
ambiente, di conservazione 
della natura e di riserve si è 
sempre occupato in relazio
ne alia sua attività principa
le che è quella di studioso di 
entomologia Nel 1971 fu 
chiamato a far parte della 
commissione senatoriale per 
l'ecologia Chi lo conosce di
ce anche che aderì al Club di 
Roma, fondato dal defunto 
Aurelio Peccei, uno del primi 
sostenitori dell'idea ecologi
sta in Italia. Gran parte del 
suol studi Pavan l'ha dedica
ta agli Insetti conducendo 
campagne e ricerche in varie 

parti del mondo e particolar
mente in Africa DI lui si cita 
una pubblicazione, edita dal
la Collana verde del ministe
ro dell'Agricoltura «Sull'uti
lità delle formiche del grup
po formica rufa» Che cos'è la 
formica rufa? Una particola
re formica che ha la preroga
tiva di costruire grandi nidi 
sopra terra nel boschi di co
nlfere Pavan ha studiato a 
lungo questi insetti e ha sco
perto che si potevano utiliz
zare nelle foreste tropicali, In 
? articolare In Africa, e In ai
ri paesi del Terzo Mondo, 

usandoli contro l parassiti 
come antagonisti biologici 
Ma, ovviamente, non è salo 
la «rufa» l'Interesse di Pavan, 
considerato nell'ambiente 
universitario un ottimo di
vulgatore Entomologo e na
turalista, Mario Pavan è da 
27 anni a capo della delega
zione italiana nel Comitato 
europeo per la salvaguardia 
delle risorse naturai! Parec
chie delle sue centinaia di 
pubblicazioni — qualcuna, 
se non andiamo errati, è fir
mata Insieme con Alberto, 
Fanfani — sono state tradot
te In una dozzina di lingue 


